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ALLO ILLVSTR.ISSIMO ET 

Eccelle ntiffimo Signor Duca cTV rbino 
Capitano generale della 
Illuftriflìma Signo/ 
ria.diVinegia, 


Hiunque andra co giudici© faldo dife orren/ 
do Illuftrillìmo Signor Duca i fecoli per 
adictro andari, trouera che malageuolmen 
te il può nelle citta goderei frutti della pa/ 
cedenza aiuto di mezzo duna buona & bene ordinai 
ta miliria. Laqual cofa conofcendo quelli antichi & 
prudentiffimi Romani,pofero tanta cura , di diligenza 
nelle armi, quanta fi uede da chi 1 e hiftorie de fatti loro 
ua leggendo. Pofero altre genti maggior ftudio nelle 
cofe della natura.Furono altri popoli nella pittura , di 
fcultura piu eccellenti , ma nel nobile SC importante 
eflèrcirio della miliria,hebberoi Romani pochi equa/ 
li , di fuperiorc niuno. eglino ufarono in ciò fopra tut/ 
te le altre genti grande arte, mirabile difciplina , alTìduo 
efifercitio, inuariabile ordine , di prudente gouerno : di 
maniera che mediante quella arte fpellè fiate con le lo/ 
ropicciolc legioni fuperarono li grandi elferciti de ni/ 
mici.Q_uella fu quella difciplina che in brieue tempo 
gli rende potentilTimi, quella fu quella uia che gli con/ 
dulie fino alle llelle, mentre che quella arte fu mantenu 
cada loro incorrotta , comandarono à tutto il mondo* 
ne mi dillendero qui à raccontar quanto follerò proue 
duri nello eleggerli Capirano,quando occorreua loro» 
alchuna efpedirion fare, di quali di quante parti in quel 
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lo rìcercairano, pcrcioche fora troppolungo in quello* 
luogo, oltra che uoi riguardando in uoi fteffo copiofay 
mente le riconofcercte,fi come quel Signore chelun* 
go tempo nelle cofe della guerra ui fete profitteuolmeti' 
te adoperato.uoi fete di animofo ne pericoli, 8C di confi^ 
glio nelle cofe dubbie, 8C d’autorita co foldati,uoi amico 
della uirtu,& della fede, in tanto che meritamente là II 
luftriffìma Signoria di V inegia unico honor della Ita* 
lia,nonha mai dubitato lafciarfotto il uoftro gouerno* 
già cotanto tempo li efierciti fuoi,fi come quella che ui 
conofce,SC nel fenno, acnd’altre parti tutte di gran C a* 
pitanodi pari gioftrar co piu nomati di celebrati anti* 
chi.Laqual cofa ha fatto anchor me pigliar animo , ha* 

uendodi greco in lingua Tofcana ridotto una picciola» 
6C troncata parte di Polibio, nobile fcrittore delle cofc 
antiche , doue egli appieno fcriuetutto 1 ordine della 
Romana railitia,di comunicarla a Soldati,8Ccapitani 
de noftri tempi, fotto il uoftro chiaro di felice nome.pen 
fando che fe apprcflo i gran maeftri di fignori èhoggidi 
cotanto in pregio per reuerentia delle antiche memo* 

rie, una ftatua tronca,un pezzo di marmo , che rappre* 

(enti alcuno di quelli antichi, hauere ad efiere , di a loro 
di a uoi quefta operetta coli tronca di mozza, tanto piu 

accetta Kchara^quanto ella è del marmo piu- nobile di 
neccffaria.ccmciofia cofa che quello ne moftra 1 effìgie 
fola, quefta ne dipinge l’opera di la uirtu di tutto il Ro* 
w m ano ftuolo * Pigli adunqj uoftra Eccellenza quello li 
briccino per fuo,8£ di fe degno, ilquale ad altri non Tape* 
rebbe andar che à uoi, dell’ antico Italiano ualore, unico 
SC ueriflìmo elfempiov 
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DELLA MILITIA DE 

Romani & del modo dell accampare li 
bro tratto daH’hiftorta di Polibio. 

Ofcia che hanno eletti gli confoli $ eleg 
jgonoi tribuni, quattordici di quelli,chc 
ono già flati al foldo cinque anni, 8C 
_ dicci altri di quelli, che ui fono frati die 

cùDegli altri, dico di quelli che non fono anchora 
tanto lungamente flati al foldo: fono affretti quely 
li, che fanno il meftiere a' cauallo , di farlo dieci an 
ni,« quelli da pie, cinque,non cfìTendo eflì anchora 
peruenuti àgli anni quaranta fei della loro eta.Ecx 
etto quelli, che non giungono alle quattrocento 

dragme di ualfente,iquali tutti fi lafciano per le bifo 

gne del mare.tutta uia fe la neceflita de le turbulen 
tieftrigne, fono tenuti quelli da pie (lare al foldo 
per infino ad anni uenti.Et hauendo quelli, che fo> 
no flati creati Confoli, à far la fcielta de foldati/an> 
no auanti intender publicamente il giorno, nel qua 
le fianccefìario a tutti Romaniche per la età fono 
atti al le armi, à douerfi rapprefentarejK quello fan 
no ogni anno. Et uenuto il giorno determinato, 
uengono tutti quelli, che fono atti alla guerra, nella 
citta : 6C radunatili in Campidoglio,iTribuni pia 
giouanifidiuidonojfecódocheilpopolo & gli Co 
foli ordinato hanno, in quattro parti, impcroche 
efli diuidono principalmente tutto l’efrercito in 
quattro legionijK quelli quattro, chefuronoeletti 
primieramentc,fonoconfegnati alla prima legio^ 


ne ; 5t gli tre fecondariamentc eletti fono dati alfa 
fecondargli altri quattro feguenti alla terza, fiC gli 
ultimi tre alla quarta.Ma de T ribuni piu attempai 
ti i due primi danno alla prima legione, i tre feconv 
di alla feconda, iduoi feguenti alla terza $ SI alla’ 
quarta gli ultimi tre.Ordinati adunqj iTribuni& 
in maniera difpenfati, che ciafcuna legione habbia 
eguali capitanijcfTifedendofeparati l’uno dal’al/ 
tro,gli huomini di ciafcuna T ribu, fecondo che al/ 
cuna cdalla forte chiamata, fortifeono alle Iegio/ 
ni in cotal guifa ,c(Ti primieramente eleggono di 
quellaTribu quattro giouani, che di era,& di ftatu 
ta di corpo fiano fimili , de quali eleggono per fc 
uno i Tribuni della prima legione, 6C unaltropoi 
quelli deilafeconda, il terzo alla terza &C il quarto 
alla quarta legion rimane . Dopo trattone altri 
quattro, di nuouo è dato la fciclta del primo à T ri/ 
buni della feconda legione,SC coli per ordine, fi che 
1 ultimo tocchi à Tribuni della prima, medefima/ 
niente fene fcielgono poi altri quattro , de quali il 
primo eleggono i T ribuni della terza , il fecondo i 
Tribuni della quarta rii terzo quelli della prima, 
1 ultimo teff a a' quelli della fccóda.8C cofi uaria que 
(lo modo dello eleggere, di maniera che la clettio 
neuienc adefiere eguale , SC le legioni fene aguaglia 
no .K cofi facendo la fciclta della prcfcntemoltitu 
dine^uienc che talhora fanno le legioni di quattro 
•mila fantitalhora di cinqj mila fccódo che ueggo 
nohaueril bifogno maggiore.Diflnbuirii pedoni 
in quella forma, folcuano anticamente rallignare 


iCaualicri dopo f fanti lcgionàrit»ma a quc{K tcm ; c‘ , ,■ v 
pili raffegnano prima, dtdalCenfore, (limato il ual 
fente di ctafcunojfono eletti i piu ricchi, de fé ne alle 
gnano trecento a ciafcheduna legione.fatta la fciel 
ta nel fopradettomodo,i Tribuni di ciafcuna legso 
ne ragunano i fuoi,d£ eleggendo di tutto il numero 
uno, che paia lor piu fufficiente deglia!tri,lo fanno 
pigliar fagramento ad’haueread ubidire in tutto 
a tuoi Capitani , dCa douer li lor comandamenti 
feguire a fuo potere appretto giurano tutti gli 
alcriadunoad uno con il medefimo intendimento, 
d’haueread ofléruare ogni cofa,come il primo prò ^ >/ » 
metto ha. Nel medefimo tempo ìConfoh fannoin 
tendere à Capi delle citta d’Italia lor confederate, 
allequali etti auifano di douer mandare per aiuto, 

6i del giorno, di del numero, dd del luogo , doue fia 
bifognochefitruouino quelli, che faranno (lauda 
loro eletti.de cofi le dette citta fatto la fcielta limile 
alla fopradetta, mandano i foldati, fattoli prima pi> 
gliarc il giuramento, di dato loro un Proueditore, 
dCun Thefauriere.Ma in R^oma,pofcia chei Tribù 
ni hanno fattopigliare il fagramento a foldati, faty 
to a ciafcuna legione intendere il gioì no, e’l luogo, 
doue elTis habbino à ritrouar difarmati,negli licen 
ciano . ma ragunatifì poi nel giorno determinato, 
elcggon o di quelli , i minor di tempo , d l di condì / . 

tion piu humile per PilanijdC quelli, che hanno als ^ 
quanto piu età di quelli, eleggono per quelli, che .a . 

eflichiamonoHaftatijdC per li Principi pigliano 
quelli, che per eta,dC p er fortezza piu uagliano de (hi 


' glialtn,# i piu tf ecciti tolgono per T nani, cotante 
y s c tali fono in ciafcuna legione appreso i Romani 

le differenze de nomi, dell'età , #uiamaggiormen 
te anchora delle armadurej #glidiuidono in que 
fio modo ; che gli piu attempati cioè i T riarii, fieno 
fecento, I principi mille dugéto,#altretanti gli Ha 
flati,# tutto il rimanente de piu giouani V eliti , # 
Pilani fieno. # effendo la legione di maggior nu/ 
mero che di quattromila, fi diuidono per rata por 
tione, eccetto gli T riarii,i l numero de quali il mede 
fimoèfempre* A piu giouani fanno portar la fpa/ 
fJLj* uut- da, il pilo , # il paluefe. è il paluefe forte per la fua 
' compofitione,ac in modo grande, che difende mol 
to bene la perfona,percioche è tondo,# ha di dia> 
metro tre piedi.adornauafi oltra à quello il foldato 
con una femplice celata, coperta di pelle di lupo,ò 
di cola altra fonile, laquale parte ferue per copcrtu 
ra , # armadura del capo,# parte per contrafegno, 
per loquale ageuolmente pollano i lor Capitani 
nella zuffa conofcer gli animofi # gagliardi, da gli 
deboli # uili. L’hafta del Pilo è communamente 
lungha duoi gomiti,# grolla un dito,# il fuo ferro 
è lungho una fpanna,di maniera appuntato # fotti 
le, che lanciato la prima uolta, di neceflita fi piegha, 
ne può eflér adoperato da gli inimici,altramente fa 
rebbe comune arma» quelli pofeia che per ordine 
fi ' J ( C Aj. fono piu attempati di quelli, # fono chiamati Ha*» 
^ flati, armano a quella guifa,e 1 armadura Roma> 

na di quelli principalmente uno feudo nella fua fu 
ftao f(c perfide curuo^duoi piedi# mezo largo,# quattro 

lungho 
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lungho , & il maggiore non è che quattro dita piti, 
corameflo di duo legni uno (opra dell’altro, SC infie 
me rifìretri con un telo nella colla di toro tuffato, 
la parte di fuori e' coperta di cuoio diuitello,o di 
ccruo,o dilanile animale, la circonferenza delqua 
le ha una guardia di ferro, con laquale foftienc i gra 
ui colpi delle fpade, SC ancho affine che appog/ 
glandolo in terra non fi freghi SC confumi.E' in que 
fio feudo anchora comincilo un ritondo 8Ccuruo 
ferro nel mezzo, che regge a grauilTimi colpi de 
fallì, 8C delle lande, SC d’ogn’altra arma quantun/ 
queforte.Oltradiqueftohannofuladeftracofcia ^ 
cinto uno Hocco, ilquale chiamano fpagniuolo, 
che ha il taglio d’amendue le parti, con una punta 
molto fottile, perche effendo efTa molto foda SC 
forte, auienc che ella trapaflà ageuolmente St fero 
cernente . Apprelfo elfi portano due ueruti cioè' ( ^ u 
duo fpicdi,& la celata di ferro , SC per guardia delle 
gambe gli ftinierùDi quelli ueruti alcuni fono grof 
fi SC alcuni piiìfottil^delli groflì, quelli che fono to 
di hanno di diametro quattro dita, & gli quadrati 
hanno per ciafcuna delle faccio quattro dita di lar/ 
ghezza.quclli che fonofottilifomigliano alle pie/ 
ciole halle, lcquali eflì portano con le arme fopra 
dette.E' la lunghezza de ueruti dico del legno co/ 
munamente tre gomiti,a ciafcuno delliquali è com 
melfoun fcrroaguifad’hamodaamenduc le parti 
della medefima lunghezza che e' il legnosa legatu 
ta,8C commettitura delquale tanto fortemente uni 
feono ad elTo legno infino al mezzo delPhalia/ron 
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molte legature Si inchiodature trapalandolo,^ rr 
battendolo, che non prima quello tal cógiungimcn 
to di legamento fi dilunirebbc, che fi romperebbe il 
ferro, quantunqj nel luogo, che egli alPhafta fi coni 
mette fia grofloundito 6Cmesso;cotanta e' la diy 
ligensajchecfiTi in componcrli inficine ui ulano, 
Etiandio s’adornano i foldati con ghirlande,© uo> . 
gliam dire pennacchi di piuma con tre penne rofc 
fe, onere diritte in fu , Si lunghe quali !un gomitOj 
lequali aggiunte allaltre arme della teda, fanno 
parere l’huomo altrettanto maggior che eglino e' r 
Si Talpctto luo bello , Si a nemici Ipauentoucle , Si 
la maggior parte fi pongono in torno al petto una, 
iy ‘ piallra di ferro largo per ogni uerlo una lpanna,8£ 

chiamanla guardacuorc,8C coli hanno la loro ar/. 
madura perfetta . Ma quelli , il cui uallcntc pafia 
-, f diecimila dramme, con i’altre arme fi mettono un., 
giaco fatto di magliaJlmedcfimomodo d’armare J 
v/' fj tengono i Prencipi, òUiTriarii, eccetto che i Tri., 
a rii in luogo de gli ueruti portano hadc in mo/ 
do di picche. Di tutte le lopradette forti di fan-* , 
ti, eccetto che delli piu giouani , eleggono dicci 
condottieri dcll’ordinanzc i migliorijSC oltre a que , 
A di fanno la Icielta d’altri dica jSC tutti quefti chùu'' 

mano Prencipi dcll’ord manze, delliquali quegli^ 
che fu eletto primiero c' fatto partecipe de còligli, . 
Qjiefti di nuouo eleggono altrettanti T ergidutto, 
ri cioè che Hanno alle (palle dello eflcrcito.Lequali, 
cole finite efli inficme co i Prencipi dell’ordinanre , 
diuidono tutte l’età in.x.parri, eccetto i Pilatura- 
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ciafcana di quelle parti danno di quelli, che già fox 
no Ilari eletti ,duo capi , che lliano alla faccia 
buer fronte, 5C due che lliano alle fpalle dello cflfer 
cito . i Veliti, che foprauanzano , fonodiftribuiti 
egualmente a ciafcuna parte, 8C chiamano quelle 
parti, hora Ordini,hora Manipolo, 8C hora Segno. 
KgliCapi dellbrdinanze hora Centurioni,horà 
Prencipi , hora Condottieri .(Quegli pigliano del 
reftante de fanti due per manipolo, che fieno ualo> 
rofidel corpo ÓC delFanimo fopra glialtri,i quali 
habbiano ad eflèr capitameli bandiera,imperoche 
elfi ne creano due in ciafcuna ordinanza , dC certax 
mente fanno bene , perche eflendo cofa incerta 
quel che far polla un capitano,o quel che gli polla 
intcruenirc,& non riceuendo alcuna efeufatione 
l’arte della guerra, non uogliano che un Ordine re 
fti mai fenza uno di due Capitani di bandiera , o 
uno Prefidente, p uogliam dire Luogotenente. Sé 
aduncg amendue fi truouano quiui prefenri,quclli, 
cheprima fu eletto, e' capo della delira parte dell’ 
ordinanza, 8C quelli che fu eletto fecondariamen^ 
te e'del la parte finillra,ma non fi ritrouando amen 
Jdue fui fatto, quel folo,che ui fitruoua,e'capo a' 
tutti: Et uogliano che i Capitani fieno non audaci 
dC poco curanti de pericoli , ma fappiano le ory 
dinanzeben guidare,8£ fieno di forte animo, & di 
configlio prudenti, & al combatter non precipito^ 
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tre capi eleggono : quelli poi eleggono anchora 
edi altri tre, che danno alla coda ouero fpalle,5C 
quel che fu eletto primiero,e' quel che e fopra tur 
ta l’ala, gli altri due tengono grado di Decurioni, 
6C tutti fono chiamati Decurioni.quando il primo 
non uV , il fecondo reda in luogo diluùSono al 
prefente Parme de Caualicri molto limili alParme 
de Greci . anticamente non haucano le corazze", 
ma fi metteuano ne pericoli con le falde fole dalla 
cintura in giù , per laqual cofa erano molto pronti, 
fi C dedri a falire dC fccnderc da cauallo con predez* 
zajcomc che men ficuri fodero , mettendofi ne 
Zuffa difarmati.Phadc in due modi erano loro difu 
dli,percioche facendole fottili tremolanti mai 
il defignato luogo ferir non poteuano • fi C prima 
che fermadèro Ya punta oue che fia,il piu delle 
uoltefi rompeano , feotendofi molto pcrlomouw 
mento de caualli.fcnza che per non hauereil ferro, 
d’amenduei lati, feneualeuano afarfolo un colpo, 
fiche fpezzatc una uolta,piu ualcr nonfenepotea 
no.gli feudi haucuano di cuoio di bue molto fimili 
alle focaccie nel mezzo gonfiate, che fi fogliono ufa 
rcnefacrificiijdelliquali non fipoteano molto fer^ 
uir nella battaglia , percioche fermezzanon hauca 
no, fii bagnati dalle pioggiefpiccandofi 1 una pelle 
dall’altra gonfiauano di maniera , che erano ad 
ogni tempo difutilijpcr laqual cofa non piacendo 
loro cotalufanza, predo la mutarono, fiC prefono, 
la maniera delle armadure grece, do ue quanto a. 
Phada fi uede il colpo farli piu certo SC co maggior 


effetto, non effendo quella tremolamela di feda 
8C ferma fattezza,8C etiandio perche con Pai tra par 
te di lei fi può ferir con grande empito & fermezza* 

E' dclli feudi la medefima ragione-imperoche nel* 
le zuffe & nel difenderli, « nello aflalirc altrui, quel 
li fono buoni, che danno fermi « didefidequali co/ 
feueduteda Romani effi fubitamente le imitare/ 
nojimperoche fepopolo alcuno è predo a prende 
re gli altrui coftumi,6C imitare lemiglior cofe,que 
fio e il popolo R omano.Hauendo iT ribuni fatto 
talediuifione,& comandato che tali fodero le at/ 
madure, lafciano andar ciafcuno alle lor bifbgne. 

Ma uenuto il giorno, nelquale di douerfi ritrouare 
inficmenel luogo deputato dal Cófolo giurarono, 
ilqual luogo edì feparatamente adègnano alle lor 
legionijconciofiacheilpiudelleuolte un luogo fi 
adegna à fanti de confederati^ alle legioni R orna 
nedue, tutti quelli che hanno prefo ìlfacraraen/ 
to fi ragunano,che uno non ne manca , imperbche 
quiui non fiaccetta feufa ueruna,faluo che degli 
a ugurilo di inferm ità .Ma poi che i confederati fi 
fono accompagnati co i Romani, la cura di didri/ 
bu irgli, 8C eouernargli è de Prencipi ordinati da lo/y, f , . 
ro,iquali (ono.xii.8C chiamongli Prefetti, i quali infi 
zi ad ogni altra cofa eleggono di tutto il loro eflèr 
cito i piu atti 8C meglio difpodi caualieri & fanti, la o 7 
cui opera fia preda a feruigi 8C a comandamenti de^ * ^ 

Confoli,fiC quefti chiamano Straordinanì.L’ederd ^ j -/* a/ 
rode fanti confederati il piu delle uoltee pariallc ^% e(Uib) '?**}'** 
legioni Romane, ma ilorcaualierifonodiquelli 
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de Romani altrettanto piu, de.quaTi quali la tersa 
•parte, & de fanti la quinta predone per Srraordina 
xii,il rimanente diuidono in due parti ,S£ una chia 
roano il deliro, l’altra iLfinillro Corno.Ordinatc a 
cotalguifa tutte quelle cofe,i Tribuni prefo il gox 
uerno OC de Romani, 8C de confederati fi accampai 
no tenendo fra loro una fola di femplice confuem 
•dine nelPaccamparfi, laquale efli in ogni tempo ufa 
no, SC in ciafcun luogo:8C per quello e mi pare che 
fia molto cóueneuole a quello luogo, per quanto à 
noifia poflibile tentar, mediante il ragionamento 
nollro, di dar cognitione agli auditori, qualmente 
i Romani difpongano le lor genti nel camminare, 
nello alloggiare, 8t nel prepararti alla battaglia* 
imperochc chi è colui, cui li poco dilettino lcope^ 
re honorcuoli 8t uirtuofe,che non uoglia alquanto 
diligentemente uolger l’animo alla confideratione 
di cotal cofe-lequali udito che gli harà una fola uol 
ta, potrà dire di faper cofa degna grandemente di 
memoria SC d’eflerc celebrata. E' adunque del lor 
fUf tuttofa. n*,accam P arfi la forma in cotal modo . Del luogo 

1 che par loro piu atto ad accampami», il padiglione 

del Confolo e'femprc pollo in quella parte, che 
Kafcoprir il paefe dattorno, & a comandare e piu 
accomodato 6C ageuole;SC piantatoui uno llen* 
: dardo , difegnano intorno ad elfo uno fpatio qua^ 

drato in tal forma , che ogni faccia del detto qua* 
^ drouenga ad efier lontana dallo llendardo cento 

piedi, SC cheli piano della detta piazza fia quadrai 
io, In una delle quattro faccie dette, laquale alpo/ 
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ter adacquarti hauef uéttouagìia fia cotnmodir 
piu dell’altre , accampano le Romane legioni in 
cotalguifa» Eflendoin ciafcuna legione, come po 
coauanti dicemmofei Tribuni,# militando due: 
legioni forco uno de due Confoli, uedefi chiara^ 
mente cfierneceifario che fotto un Confolo fieno 
xii.T ribuni , dequali tutti fi pongono le fendei un 
go una linea diritta, tanto lunga da una parte della 
già eletta faccia del quadro, quanto dall’altra , 6C 
Fannola lontana dal detto quadro cinquanta pie-' 
di, luogo molto atto a tcncrui i caualh # befiia^ 
mi,i tutti altri arnefi de Tribuni, Dirizanfi le tende 
in modo, che uolgcndo le (palle alla detta faccia 
del quadro, guardino ucrfo il difuori: laqual par-» 
te fàr&chiamatadanoifempre contrafaccia di tut 
ta la figura. Sono le tende de Tribuni egualmente 
difcofle una dall’altra}# tengonfi in modo larghe 
ch’elle occupano tutta la larghetta dello fp^cio’ 
douc le legioni Romane accàpate alloggiano . poi 
lafciato di nuouopure nella parte d’auantia tutte 
le tende uno fpatio largo cento piedi, # tirata una 
linea diritta, che termina detta larghezza, laqual 
linea fia da ogni parte egualmente lontana dalle 
tende de T nbum/la quella linea dico incomincia 
no a faregli alloggiamenti delle lcgioni,lequali or 
dinano in quello modo.Diuifa la detta diritta linea 
in due parti, mettono fra il punto di quella diuifio 
ne & una linea d’angoli retti i Caualicri d’amenduc 
le legioni l’uno al dirimpetto dell’altro, #difcoflo 
tra fc cinquanta piedij fatta ladiuifione della line^ 


nel mezzo dello fpatìo: & uiene ad edere lordine 
delli alloggiamenti de Caualieri,& quello de fanti, 
tra fé fomigliantenmpcrd che la figura dello allog 

S amento cofi de fanti,come della tormadeCaua/ 
rri ritorna quadrata, 6C quella figura rifguarda 
gli (patii delle ftrade,6C ha una larghezza detenni^ 
nata, che uiene rafentealla uia,& e' cento piedi, fiC 
per lo piu s’ingegnano farladi lunghezza pari , e<v 
certo quella de confederati « ££ hauendo effi a fer^ 
uirfi di maggiore cflercito , la lunghezza , OC la lar< 
ghezza proportionalmente accrefcono. ÒC perche 
auiene che gli alloggiamenti decaualicriuengono 
dirimpetto a padiglioni de T ribuni, fi tira come fay 
rebbeadireuna llrifcia a trauerfo fino alla detta di 
ritta linea dC lofpatio uacuo inanzi aT nbuni;Stder 
tamente la forma di quello fpatio torna molto fimi 
le alle uie llrctte , conciofia che dall’ima parte Kda 
l’altra fieno podi alla diftefa di qua fanti, & di là 
fquadre di caualli, è ben ucro che dopo ciafcuna 
torma de predetti caualli di amendue le legioni, 
pongono un Segno, ouero una banda di fanti detti 
Triarii,la figura dello alloggiaméto de quali e'mol 
to fimile a quella de caualli, toccante!! l’una con 
l’altra, ma gli T riarii uolte le fpalle a caualli guar^ 
danoall’oppofita parte, 8C e' di larghezza la metà 
menodello alloggiamento de caualli,ma lungo co 
me ogn’altro Segno, per elfer anchora quelli fanti 
il piu delle uolte la metà manco numero dcll’altrc 
parti: per laqual cofa eflcndo fpedo ineguale il 
numero de gli huomini, accade che Tempre le parti 

fi pareggiano 
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fi pareggiano fecondo la lunghezza, benché par 
■ larghezza non fieno cquali,hauuto alla larghezza 
rifpetto. Dipoi alluogano i Prencipi lontani da tut 
ti due quelli per ifpatio di cinquanta piedi, ma che 
cuenghino di rimpetto al legno de T riarii, di quelli 
suolti uerfo i predetti (patii terminano quelle due 
drette uie, lequali pigliano principio di medefi/ 
mamente la entrada dalla ideila retta linea fi co/ 
me i caualli, cioè' da quella didantia di cento pie 
di,laqoalee'dauanti a Tribuni, 8C finifeono uer/ 
fo quella faccia del campo, che ua per teda a gli 
allogiamenti de Tribuni , laquale fino da princi/ 
pio dilli efler la contrafaccia di tutta la figura del 
campo . Dopo i Prencipi pongono gli Radati, 
uolti Umilmente a quelli con le fpalle, di con le 
■figure che fi toccano l’una l’altra, di hauendo tutte 
le dette uie fecondo la prima diuifione dicci Segni, 
neceflaria cofa e' che quelli fieno tutti di lunghez/ 
za pari, 8i che le loro diuifioni cioè' le parti edre/ 
me di quelle fi aguaglino alla contrapoda faccia 
del Vallo, lungo laquale anchora s’accampano 
uoltandouigli ultimi Segni. Dipoi lafciato dopo 
gli Hadati uno interuallo di cinquantapiedi,pon/ 
gono loro al dirimpetto li caualieri de coni ede/ 
«■ari , incominciando dalla medefima retta linea , di 
nella teda già detta terminando , di è come di fo/ 
pra dicemmo , il numero de fanti confederati pari 
alle legioni Romane, inferiorfolamente di quan/ 
'to c' il numero de gli draordmarii,ma i lor caualli 
fono altretanto più: detrattane etiandio la terza 
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patte poffa adouer erter rtraordinaria . perlaqual 
cofa accrefcendo proportionalmente la larghcz* 
za di querti alloggiamenti nella forma dello ac* 
camparli , s’ingegnano anchora di pareggiar la 
lunghezza degli alloggiamenti delle legioni Ro 
mane.Finite adunque quelle cinque uie, póngo* 
no i Segni de fanti confederati uolticon le fpallle 
a i lor caualli,crcfcendo la larghezza a propor-» 
none, Si guardanti uerfo il Vallo cioè amendue 
le faccie di elfo per li lati, Si primeramentei Preti* 
cipi dell’ordinanze pigliano de tutti 1 Segni le pri 
mertanzc,chc fono da una parte Si dall'altra, Si 
cofi framdTi per tutte le parti in quella forma, di* 
lungano il fedo alloggiamento de caualli dal quia 
toper cinquanta piedi, Si il fimile fanno per l’or* 
dinanze de fanti, di modo che anchora quiui fi uie* 
ne a fare un’altra uia,chcpermezzodellc legioni a 
modo di una ftrifcia ua trauerfando egualmente di 
ftante dalli alloggiamenti del nbuni,laqualc erti 
chiamano Quintana , pcrcioche e polla dopo 
cinque ordinanze, cioè' cinque alloggiamenti^ 
Ma del luogo ch’c pofto allato a padiglioni de 1 ci 
buni dalle parti dirictro. Si. che ha in mezzo di 
fe il padiglione del Confolo , una parte fi art e* 
gna ad erter piazza del Pretore , Si una’ltra ad 
erter piazza del Q_ueftorc , Si di fue uettouaglie. 
Dietro a gli ultimi padiglioni d’amendue le ban* 
de de Tribuni fi mettono, pure uerfo le facciedel 
Vallo per li lati , alcuni eletti caualieri,che tengo* 
no l’ordine loro,quafi piegato uerfo le tènde de 


Caualierìftraordinanì , Se alcuni altri , che udori/ 1 
tariamente militano in grada de Confoli, cioè' una 
parte dal lato.uerfo le uettouaglie del Q ueflorc, 
Se un'altra parte dall'altro lato, ucrfo la piazza 
del Pretore, & il più delle uolte accade, cheque** 
(li non folo accampandoli hanno le danze loro r 
propinque a i Confoli,maetiandio camminando 
federato, 6 L ncll'altrc occorenric fono Tempre in/ 
torno di lui, & del Q_ueflore,& a feruigi di quel 
li pongono ogni lor cura Se fadca . Apprefib a 
qucflifi pongono i fanti riguardanti uerio il Val/ 
lo , i quali il medcfimo officio fanno, che li predetti 
Caualieri . Seguentemente oltra il luogo della; 
piazza del Pretore Se del Q_ucflore lafciano per 
lo trauerfo uno fpatio di centopiedi, dittante dalle 
tende de Tribuni egualmente Se diftefo lino alle 
Topradette parti del Vallo.Lungo la linea chcldet 
to fpatio termina, s'accampano 1 caualli ttraordi/ 
nari de confederati uolti ucrfo la piazza del Prc/ 
tore& del Obiettore. Nel mezzo dclli alloggia/ 
menti di quelli, & nel detto luogo del Confole li la/ 
feia una ftrada rifpondente per ordine Se per an/ 
goli retti alla detta piazza, & che mena al lato di 
dietrodel campo. Ma i fanti llraordinariidecon/ 
federati li pongono uolti conlefpalle a quelli ca/ 
ualieri,& che riguardino il Vallo, Se la parte di 
dietro di tutto federato. Il luogo, che da rutta/ 
due le parti di cofloro riman uacuo uerfo le fac/ 
de perii lati, fi da a foreflicri, Se a quelli confe/ 
derati ; che fecódoil tempo fopragiungono.Qjie/ 
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ftccofe in quella maniera difpofte di ordinate tue/ 
tala forma del campo fi dimoftra quadrata , di con 
lefaccic cgualùdC le figure particolari cofi della di/ 
uifion delle ftrade, come di tutto il rimanente dell', 
ordine, moftrano grande fimilitudine ad una Citta.» 
E il Vallo difeofto dalli alloggiamenti dugento* 
piedi da ogni parte, delquale fpatio fi trahegram 
de comodità, imperòche egli è molto commodo' 
a recar dentro 8C portar fuori del campo robe, con 
ciofia che ciafcuno per le piu propinque ftrade fc 
tre uiene nel detto fpatio $ ne andando giù di fu* 
auiene che fi urtino , di calpeftino l’un Palerò:, 
tutte le lor robe di beftiami di anchora le prede 
tolte anemici, condotte in quel luogo ucle ten-* 
gono la notte ficure,8£ quello che più importa e, 
che se 7 ! nimico gli aftaltafte di notte, ne fuoco, ne 
pili gli può aggiungere, le non alcuno,6£ quelli 
con poco lor nocumento per la grande diftantia,? 
difendendoli maftimamcntele tende dirtele attor 
no.Dato adunque il numero defanti di de caualli 
in tutradite le guife , cioè o faccino le legioni di 
quattro mila, o di cinquemila fanti , di aflegnata la 
. lunghezza di la larghezza di ciafcheduri Segno, fife 
etiandioal numero^ di defegnaca ciafcuna diftantia» 
delle ftrade di delle piazze , di altre cofe , ageuole 
c a chi uolcfle confiderare,trouar quanto il luogo, 
fia ampio , quanto fpatio tengono gli alloggia/ 
menti. Ma multiplicando alcuna uolta il numero 
de confederati,© per efter uenuti da principio nel 
campo ; o fecódo l’occafione aggiuntiui, dipoi riem. 
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pieno di loro li fpatii,ehe dintorno del Capitanar, 

56 del Confoto fono uacui , di Sforzandogli la ne* 
ceflità del tempo riftringono la piazza del tners 
cato , 6 i del Pagatore in una . ma per quelli, che da 
principio ufeirono all’cflércitOjfe fie grande nu* 
mero, aggiungono* una flrifcia d’amendue gli lad 
delle legioniRomane uerfo lefaccie per trauerfo. 

Giunte adunque inficine ih un medefimo campo 

tuttaquattro le legioni di gli duci Confoli, couiene 

imaginarfi che fieno duoi eflèrciri (come pocofa 

dicemmo} infieme accampati di congiunti,chc & 

uoltino lcfpalle Pun l’altro , di tocchinfi lungo gli 

alloggiaméd de gli Srraordmarii d’amcndueloros 

8 i perche auiene che eflì faccino la figura lunga il 

luogo uien ad efler altretanto maggior del primo % { 

di drcuito una uolta di mezza. Accadendo adunqp 

chegli Confoli fi accampino inficmc, ufano accatti: 

parfi in quella forma 5 ma accampandoti ìndifparte-f*- t ur/. rl taytfio 

un dall’altro, tengono in ogni cofa il medefimo mo^ tèe 

do, 66 pongono nel mezzo di tuttaduc gli cfìèrcidi 

\a piazza del Pretore, di delQ_ueftorc.ma accam 

pad che fono , ragunatofi i T ribuni infieme pigliai 

no ad uno ad uno il giuramento da tutti quelli, che- 

fono in campò cofi da liberi come da ferui,liquali> 

giurano di non hauer a portare fuori del campo . vr 

cofa ueruna di nafcoftojanzifed’alcunofara alcu* ; * ^ ' '' 

na cofa ritrouata, quel la debbia prefentare a T ti* 

buni.Appreffo efTì ordinano i Segni, 66 fonodepu- 

tari due de Prencipi,56duedelliHaftati delfuna’ 

66 dell’altra legione alla cura del luogo , che e 


dauanti a T ribuni ; perdoche la maggio»’ partede 
Romani ucrfano quali tutto il gtornò in quella 
piazza, perche eflì ufano ogni diligentia che ella 
ft bagni, di tengafi piana, di fpazziuili diligentcmen 
te. Delli altri.xvùii.Segni, che redano,ne tocca a 
ciafcuno de T ribuni tre fecondo che la forte gli da 
lotojche tanti fono in ciafcuna legione li fegni delli 
Hadati,& de Prencipi fecondo la fopradetta diui* 
fk>ne,Ht delli fei Tribuni cialcuno la fua uoltafcam 
bieuolmentegouema trefegni.Eflèndo aflegnato 
al Tribuno un luogo nel campo per tale officio, 
rizzano quelli un padiglione } di il luogo dintor*, 
no fpianano,& brogliando che fi faccia chiufo,o 
fiepe alcuna dintorno per guardia de uafi, di delle 
lor cofe ne tocca lor la cura. Danno anchoraeflt 
due guardie, 8i una guardia s’intende di quattro 
huomini,dequalipartenellanno uigilanti auanri 
al padiglione, parte dopo, allato a caualli . Hauen* 
d o adunque ciafcun T ribuno tre Segni , di cflendo 
ih ciafcun Segno più di cento huomini ([oltre gli 
T riarii di gli V eliti, de quali punto non fi fcruono) 
riefee cotal fattione non punco graue, toccando 
ogni quattro giorni ad un Segno;& fono le fopra* 
dette fattioni prede aferuigideTribunù&quellt 
..honorano SCubbidifcono.l Segni deTriariinon 
1 fono alle fattioni de Tribuni fuggetti, ma fanno 
giornalmente feruigi alle fquadre de caualli, fe* 
condoche ciafcuno è accampato a quelle piu uici* 
no,8Cquedt hanno la cura di molte cofe, ma fopra 
tutto de caualli , che legati non fi guadino incape* 
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ftartdofi,(4 che adoperar nelle bifogne non glipok 
' fano:o,chc fciolti tra fé combattcdo non muouano 
tumulto, & rumore nel campo. Ma fopra tutte al* 
tre cole ogni giorno tocca ad uno de Segni fcatn^ 
bieuolmente far la guardia auantr al padiglione 
delConfolo ,il che non folamente e ficurezza dì 
lui contro a Tradimenti, ma e di ripurationeal magi 
ftrato.l cófederan hanno in guardia due faccie del 
sfollo OC del ual lo, appretto de quali e porto l’uno 
l’altro lor Corno, Cioè a ciafchedun fianco delle 
**duc legioni R ornane uno.Et eflendo ciafcuna fac^ 
eia diuila 8C dipartita in Segni, tocca a Condottici 
ri de gli Ordini la cura particular di quellc ; quando 
cfli fi ritru ouano prefenti nel campo, 8>C perche tut 
ta la banda rtia bene, ne danno parimente la cura a 
duoT ributti, & querti fon quelita quali tocca d’ ha 
tucreogn’al tra cura della legione, perche diuifi in mm 
ti eparti,duc di loro per uolta,d’ogni fei mefigouer 
nano duc,& erti, a quali e toccata la forte, hanno il w 

carico di tutte quelle cofc che fono d’uopo al cam 
po.Il medefimo ordine di gouernocqucllodcPre 
fetti fra confederati J caualicp,5Ctutri i capi dell’ 
ordinanze fenc uanno al leuar del Sole alli padi 
glioni de Tribunizi Tribuni uanno al Confolo, 
ilqualc fa intendere loro, quel che da far fia,& i T ri 
buni a Caualicri,& alli Capi dell’ordinanzc lo dico 
no,& qucrti a faper lo fanno alla moltitudinejquar* 
dofia opportuno tempo. Quanto al dare il ••con</^/4 &cImlÌ[co\ 
trafegno di notte tempo, fe ne afl'icurano in qucrta / ^ 
forma. Di ciafcuna forte di caualli & di fanti del de S 7 
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cimò Segno, che è l’ultimo accampato lungo Ve* 
firemità delle ftrade ( eleggono uno huomo,ilquale 
nonèobligato alle factioni delle guardie, ma ua 
ogni giorno fu’l tramontar del Sole al padiglione 
del Tribuno, et prefo la tetterà, che c una tauoletta 
contrafegnata ,fi parte*et uenutó al fegno fuo,chia 
matiteftimoniida la detta tauoletta, e’1 contrafey 
gno alPrencipe del Segno più propinquo, 8CegJi 
parimente la da alPrencipe del più propinquo a 
fe* 8 C cofi fanno tutti di mano in mano , fino a tanto 
♦ che uengano alli Segni che a Tribuni fieno piu 
, propinqui, alliquali cóuien la detta tauoletta rafie 
ignare prima chefia notte , dC ettendo fiate riporr 
tate tutte quelle, che fi diedono,alhora fanno efiere 
fiato dato a tutti il contrafegno , &C che pattato 
per mezzo di tutti, è adefliperuenuto,&lealcù^ 
,na uene manca, guarda incontanente il Tribuno 
come quefio auemttc,S£ conofciuto da qual parte 
ne uenga la tauoletta , SC comprefo lo errore da la 
pena a chi meritata la fi ha.Le fentinellc difpongjU 
: no in quefio modo . V na infegna intera fa al Capi 
tano&alfuo padiglionela guardia, pqftifi quelli 
della detta infegna quiui dintorno agiacere: A pa 
diglioni de T ribuni dC alle torme de caualli fanno 
le lentinelle ifoldati di ciafcun Segno a ciò depux 
tati , come s’è detto ; & cofi in tutte le parti fra loro 
fanno le guardie, le altre ordina il Capitano, é’i 
piu delle uolte fe ne fanno tre, una appretto il Q_ue 
fiore, 8C due appreflo i Legati « Configliene iVe> 
liti riempono tutto Pafpetto di fuori delli alloggia 
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«enti attorniando di giorno tutto il uallo, impe/ 

roche a loro è importo querta cura ♦ dieci per uolta 

di quelli guardone ciafcuna porta. I deputati alle 

guardie, & a quali tocca a far la prima guardia fono 

daunodeTergiduttori cioè di quelli, che Hanno 

nell’ultimo del campo, menati la fera al Tribuno, 

ilqualeda à tutti loro per ogni guardia una picco/ 

la tauolctta contrafegnata con un charartere,& erti 

prefo il detto contrafegno fene tornano a luoghi 

confegnari loro.il carico del riueder la guardia hct^'LrùiU'^L 

rimetteaGaualieri,imperoche èneceflario alpri/ 4x. 

tnoCondottierc dell’ala dare in riafeuna legione 

la mattina a buon’hora cioè ad uno de li fuoi T cr/ 

giduttori unaefpreflacommeflìone di fare inten/ 

dere auanti delinarc a' quattro giouani della fua 

ala, come alloro tocca riueder le guardie della not 

te prortìma a ucnireX)opo querto egli è neccflàrio 

fare intendere quello medefimo auanti fera al Con 

dotticre della ieguente ala, cioè come a lui tocca 

riueder le guardie nel giorno a uenire,comehab/ 

biam dettoj8C querto medefimo ordine bifogna tc/ 

nere di mano in mano a tutti gli altri , ma quelli 

qua ttro, che dalli Tergiduttori fono ftati fciclti 

della prima ala, tratto fra loro per forte le guardie, 

fene uanno ai Tribuni dC pigliano per nota quali 

6C quante guardie bifogni che erti riueggano.dipoi 

quelli quattro fi pongono adiacere a lato al primo 

fegno deT riarii,il prencipe delquale ha cura che fi 

dia competente fegno alle guardie con la tromba, 

U uenùta Thora, quelli, a cui toccò la forte, ua a ri/ 
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ucdcr la prima guardia,» ua intorno a predetti 
luoghi , dC non folo lungo iluallo « le ftrade,ma 
per ciafcuno fegno » turma $ 8C trouando le fenti" 
nelle della prima guardia delle, piglia da loro lata 
uo letta con il contrafegno , » trouandone alcuna 
che dormalo che fi fia partita dal luogo Tuo , prefo 
pertellimonili più propinqui, fi parte .11 medefi" 
mo fanno di mano in mano quegli altri, a i quali 
tocca andare a riucder dette guardie.La cura di 
\ dare ogni giorno il legno con la tromba a ciafcuna 

guardia,come poco fa dicemmo, perche quelli, che 
uanno riuedédo s’accordino con le rentinelle^eda 
taacapi del primo Segno dcll’ordinanze deTria 
rii d’amcndue le legioni. Ciafcuno dclli riucditori 
riporta fu’l fare del giorno il contrafegno al Tri" 
buno,» raflcgnatoli tutti,fene partono fcnsa al" 
cuna briga, ma riportandone alcuno manco che 

non è il numero delle guardie, guardano dal cha" 

.lettere qual guardia fia mancata: il che intefo,e 
•fatto chiamare il capo dell’ordinansc,» egli con 
duce quiui coloro, ai quali fu data la cura della 
guardia, i quali contendono con ilriueditore,» cf" 
fendo uenuto il mancamento dalle guardie, il riue" 
ditore fubito il maqifella, adducendo per tefliroo 
ni quelli che ui eraho più propinqui, che cofi c te 
nuto di fare, perche non hauendo ufato cotal dili" 
gentia,la colpa poi tutta cade fopra di lui , » fubito 
ragunato il configlio , difende lacaufa fua auanti 
il Tribuno,» fe fia conuinto, è battuto con una uer 
tèi LULxq*, ga,ilqual fupplicio è di quella maniera. Il Tribù" 
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no prefa la uerga in mano leggiermente tocca il 
reo con elTa,ilche poi che egli ha fatto, percoten 
do' quelli tali condannati chiunche c nel campo 
con uerghe & con fallì la maggior parte fono ucciii 
nelli alloggiamenti,# fc alcuno ne fcampa mala* 
geuolmcntefipuofaiuare,perciochenon c lecito 
loro pure ritornar allapatna,ne alcuno de loro in* 
trinfechi haurebbe ai dire riceuergliincafa;pcrla 
qualcofa chi uicnc in tal calamità c a fatto fi ; puo 
dir rouinato* A Ila mcdelima pena c fottopoflo coli 
il Tergiduttore ; comc ctiàdio il Prefidente dell’ala 
non hauendo a tempo debito dato l’ordine, quelli 
a riucditori,# quelli al Prefetto dell’ala più prò* 
pinqua.Per laqual cofa elTcndo coralmente afpra 
SC irrcmiflibilelapena rade uolte appreflb Roma 
ni fanno le guardie in ciò errore,# è uccellano 
che gli foldati ubbedifeano a Tribuni ,# li Tri* 
bum riportino ogni cofa a i Confoli.T utta uolta il 
Tribuno ha autorità di porre taglie, tor pegni,# 
far battere. Li Prefetti de confederati hanno an* 
choreflìla medefima autorità fopra i loro. Sono 
battuti con le uerghe quelli anchora , che portano 
fuori del campo cofa alcuna dinafeoflo, # quelli 
che del fallo fanno tcftimonianza , # chiunche è 
trouato ufar male,# abomineuolmcnte il fior della 
fua età.Et medefimamente fe alcuno folle , che tre 
uolte per lo medefimo errore flato folle conden* 
nato.qucfli difetti cllicomegrandi errori punifeo 
no.Ma gli feguéri gran uituperio apportano allor 
commettitori; cioè, Se alcuno per ingràdirfe refe* 
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rifce a i T ribuni batter fatto alcuna cofa laudeuo> 
le, OC fatta non f hauefle . Et chi pollo alle difefe 
abandonaffc per paura il luogo, allui confegnato. 
(imilmcntc fé alcuno nella commefla battaglia 
col nemico haueflfe per timore gittatouial’armc: 
per laqualcofa auiene a molti , che circundati da 
moltitudine de nemici a manifcfto pericolo ueg^ 
gcndofi ? uogliono, temendo della pena, nel luogo 
lor confegnato morir prima 3 chc per uiltà quel* 
loabandonare.altrifcncllamifchiaè fatto lor ca> 
dcr lo feudo, o la fpada,o altre arme, entrano trabo 
chcuolmcnte fra nemici, fperando o di recuperar 
le perdute arme , o riportadonc che che fia di male, 
con cotal mezzo fchifarc il biaiimo,cheda fuoirice 
ucrcbbe.K fe gli auiene che ijna fimi! cofa interuen 
ga a molti,© che un fegno intero per comune opc* 
nione & perfuafione abandonaffe il luogo fuo ,non 
appruouono il battergli tutti, cuci o uccidergli,ma 
eW-prendono fopra ciò utile parimente & fpaucnteuo 
mm. le configliojimperòchc il T ribuno radunato.l’elTet 
cito,6d in mezzo di quello fatti uenire li deliquéti, 
SC che il lor luogo abandonarono,gli biafima for> 
temente, dice loro gran uillania , OC finalmente di 
tutto il numero di loro, che fi fono portati uilmen* 
te,trattone per forte cinque,© otto, Si alcuna uolta 
uenti,hauuta cófideratione al numero de delinque 
ti, dequali pigliono al più la decima parte, batte lor 
con le ucrghejcomes’c detto difopra,fcnza predar 
orechie a preghiera alcuna jgli altri fatti accamy 
pare fuori del uallo,2C del foflo,in luogo di frumcn 

toc dato 


tó e v dato lóro deliorzo.Standoàdunquc fopra i! 
capodiciafcuno cgualméte il perigliodellaforte, 
conciofia che ella è cola incertaji'eflempio del da> 
to orzo toccando a ciafcheduno, ciò che c di cony 
fuetudine,gioua etiandio allo foauentare #al cor# ^ 
reggere gli crrori.Oltre ciò eni infiamano la gioué^a^ “ffoUntl 
tu a glipericoli in quello modo, che uenendo l’oc# 
cacone, che elTendofi alcun diportato ualorofamcn 
te ; fa il Capitano conuocar tutto federato,# mef# 
foin mezzo coloro, iquali gli fono paruti hauer 
fatto piu che glialtrfprima fauna orationc a tut# 
ta la moltitudine delle lode di cialcuno,narrado le 
lor animofe & gagliarde opere# tutte le cofe,che 
egli fa, ch’eglino hanno fatto nella lor uita degne 
d’eflere ricordate # c5mendate.dona poi a quelli, 
che ha ferito il nemico, unliafta,# a quel fante o 
caualicre che ha fatto cader da cauallo il nemicoj 
o fpogliatolo,dona a chi un uafo, # a chi omamen 
ti da cauallo, # anticamente non foleuano donare 
fe non un’hafta, ilche non è premio di quelli , che 
nella zuffa, o nella expugnationed’una terra ha fe 
ritojofpogliato alcuno de nemici, ma di chi in al# 
cuna leggiera fcaramuccia,o altra piccola pugna, 
ne tempi che la ncceflìtà non molto ftringe ,uolon 
tariaméte ha combattuto huomo con huomo. Ma 
a quelli liqualinella efpugnatione d’una citta fo# 
no primi a falire fopra il m uro delle terre nemiche 
dona una corona doro . Riconofce Umilmente il 
Capitano,# efalta con doni quelli che combatten 
do hanno liberato alcun lor cittadino,© confede# 
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rato,arteì conrtTmgbno iTribuni per lòr decreto 
gli confcruati , non lo faccendo da lor medefimi a 
douer coronare quelli, che gli ha tratto de perico 
ii.Etiandiociriloreucrifcono tutto il tempo della 
.. lor uita come loro maggi ore,8C fono tenutnn tutte 

le occorrentic Tue trattarlo come s’e gli folle lor pa 
drc.Con cotali incitamenti non Colo infiammano 
chi gli ode, S£ fi truoua iui prefente a douer imitare, 
& a gara metterli ne perigli, ma anchora coloro, 
che fi Hanno a cafa,imperòche chi ottiene fimili do 
ni oltre la gloria e’inomc che acquiftanofra Tolda 
ti, 86 la fama che uola di loro alla patria , elfi ritor< 
nati alla Idr cafa ottengono (blenni pompe co gran 
de réputatione $ percioche folo a quelli c lecito 
; 4 porfi intorno tale ornamento, a i quali lo ha dato il 

Capitano mediante le lor uirtiùa dimoftratione $C 
teftimonianza dellaqualc appiccano,etiandio nc 
ì luoghi più frequentaci della lor patria le fpoglie 
’ tolte a nemici . Ponendo adunque nello cfTercitq 

tanta cura 86 follecitudine circa a premii 86 fuppli> 
tii , è neceflario che gli auenimenti della guerra lue 
W-e^^^ cdan ° f P e(To felicemente. Hanno ogni giorno» 
<?£•/* cLiuU** fanti per ilcompanatico duo oboli , che lono poco 
piùchcquattrofoldi,i Capi dell’ordinanza altiety 
tanto piti, 86 a caualierifida una dramma, cioè dodi 
cifoldi.dalfi permefe alli fanti duo terzi di un mey 
dimno greco, o, quel torno, di frumento, che fono li 
bre fettantadue pefando .il medimno libre cento 
otto 5 a caualieri fette medimni d’orzo, 86 due di 
frumento . a fanti de confederati fi dà la medelu* 
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ma portione,# a caualferi fi da unomedimno# 

uno terso di frumento,# cinque d’orso,# dadi 

a confederati in dono , # accadendo che ad alcus 

no de Romani faccia miftiere di frumento,© di 

uefte , o d’arme , o d’altre fimili cofe , il Q_ueftore 

fcicma loro a quello effetto alquanto delle alfe/ . 

gnate prouifioni per lo companatico. L’cffcrcito jL fjìfajk 

muouono in quello modojdato un fegno dillaccat^,#?^^ fofft'vu 

no i padiglioni,# acconciano le falmerie * ma non 

prima è lecito ad alcuno leuargliuiao rissargli, fe 

prima non fono ritti o tolti uia i padiglioni de T ri 

buni # del Capitano.dato il fecondo fegno caricai 

no le fonie, al terso tocca a i primijcioè a quelli che 

fono luogati nella fronte dello efferato , ad inuiarfi 

innansi,# muouere tutto il campo , # quelli fono 

il piu delle uolte gli ltraordinarii,a quali fucccde 

il deliro corno de confederati, dopo liquali fegui/ 

tano di mano m mano i loro carriaggi,a quelli uien 

dietro la prima legione de Romani con lelor fai/ 

merieallefpallejappreflofeguitala feconda legio/ 

ne, # dopo ad ella li lor cariaggi medefimamente # 

quelli de confederati;# quelli lo eflercito chiudo 

no#terminano;#dafli allinillrocornode confe/ 

derati jlultimo luogo quando caminalo clfercito. 

I caualien uanno tal’hora dopo le lor parti ciafcu/ 
no:# alcuna uolta caualcano dalli lati de cariaggi; 

2 uclli mettendo nel messo di loro , # facendo lor 
curo il camino .Ma hauendo alcuna fufpettione 
alle fpalle dello efferato tengono pure il mede!»/ 
mo ordine tutti , fenon che gli flraordinarii de con 


fedcrati^aha fronte IdeLcanapo fi tramutono alle 
fpalle,8i un giorno uanno inansi le legioni, 8i un? 
altro uanno innanzi li detti corni , Si lìmilmente 
un giorno a quelli, Si un’altro a quelli fcambieuol/ 
mente tocca a camminare alla coda dello efler/ 
cito $ accioche tutti egualmente parriciparepol/ 
fino della coramodità delle acque , Si delle uetto/ 
uaglie , fcambiando Tempre l’ordine Si toccando 
aciafcuno la fuauolta dello andare inansi. Vfa/ 
no etiandio a tempi fofpettofi un’altro modo ritro 
uandofi ad hauera camminare per luoghi ampi Si 
per fpatiofc campagne, imperòche fanno andar 
la falange triplicata, cioè' delti Haflati,de Prenci/ 
pi, SC de T riarii egualmente difcofli uno dall’altro, 
mettendoli innanzi quelli che uanno auanti a gli 
altri, gli lor cariaggi.dopo liquali primi Segni Te* 
guitano le falmene di quelli Segni che cammino/ 
no nel fecondo luogo , OC dopo quefti le Calmerie di 
quelli che caminono nel terso, 8i cofi fcambieuol/ 
mente i Segni Si le lor Tome difpongono con auer 
tensa, che proportionato numero tra fe habbia/ 
no in Segni, SÌ le falmerie.In cotal maniera difpofti 
Si ordinati al camminare foprauenendo loro alcu 
na cofa, che rcca(Te lor difturbo, declinando hora 
dalla parte dell’hafta,Sihora dalla parte dello feti 
do,i Segni fono, fatti andare uerfo la fronte de nemi 
ci,lafciandofi a dietro le Calmerie , perche in breue 
tempo Si momento l’ordine dell’eflercito piglia 
forma di ordinanza preda 8i elpedita ai combat/ 
tere,foio fe nonbifognaffe a gliHaftati riuoltarfij 
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ma la moltitudine de carnaggi Si le cofe alloro apy 
partenenti ritiratoli dopo i Segni meli: in ordinane 
^tengono ne pericoli competente luogo.Ma poy 
feia che camminando s’apprelfano al luogo dello 
accamparli, il Tribuno, & chi fra gliPrenapi dell' 
ordinanze è flato eletto a tale ufficio, s’auiono 
auanti, liquali poi che guardato molto bene d’aty 
torno hanno eletto il luogo dello accamparli, con 
fidcrano primieramente qual luogo lia da porui di 
da piantaruiil padiglione del Capitano, come fi e' 
detto difopra,8C allato a quale afpetto & parte del 
quadro confcgnato al Capitano fieno da porre le 
legioni ♦ ordinate quelle cofe pofeia difègnono il 
circuito deiralloggiamenro del Contalo: &fcy 
gucntemcntc la linea rettajlungo laquale fi pony 
gono gli padiglioni de T ribuni , OC apprellb un’aly 
tra linea egualmente dinante doue fi cominciano 
a porre le legioni, Umilmente da l’altra parte del 
Pretorio compartono i luoghi con le linee, delle 
qualipoco auanti particularmentetrattammo.Fiy , 
nitc quelle cofe in piccolo fpatio di tempo, per ely 
fere agcuole cofa il difcgnarle, cóciofia che li Ijpatii 
tutti fianoterminatamente di una mifura in ogni 
alloggiamento,effipiantonouna infegna,& lapri 
ma piantono nel luogo, doue s’ha da porre il padi 
glionc del Capitano, la feconda allato 'alla faccia 
difegnata al quadro, la terza nel mezzo della li> 
nea,douciTribuni deeno li loro padiglioni dirizy 
sarc* la quarta nel luogo doue hanno a Ilare le 



•legioni,# fono qucftc infcgne rode, # quella del 
Capitano bianca . Ma dall’altra parte piantano 
quando nude haftej# tal uolta colorate bandiere, 
lequali co fe fatte difegnano le fila,ouero ftrifcie, 
per ciafcuna dellequali piantano un’hafta • perche 
appropinquatofi l efferato, che cammina, SC ucdu 
ta la forma delli alloggiamenti, cognofce incornai 
nenteciafcunoilfuo luogo, ueduta la infegna del 
Capitano.pcrchc fa pendo ognuno no pur m quale 
ftrifcia ma in qual parte d’efià dee alloggiare,con/ 
ciofia che a tutti in ciafcuno alloggiamento e' dato 
il medefimo luogo, intcruienc loro, come internerà 
rebbe fc una moltitudine entrale nella fua prò/ 
pria città, impcrochc entrato dentro delle porte 
ciafcuno fi dirizza alla propria cafa/appiendotut 
ti in qual parte della città (ia lalor danza, que/ 
do proprio aduicne nel campo de Romani , OC 
con la medefima facilità li lor alloggiamenti ritruo 
uano.il contrario aduiene in quello cafoaGreci, 
imperòche e(Ti accampandofi fanno alfai conto 
della fortezza naturale del (ito , 5 C quella fopra 
tutto cercano , parte per fuggire la fatica di far 
folli , parte perche cfli auifano le fortezze fatte 
dall’arte } non hauer comparatione con le fortezv 
ze naturali , # coli andando dietro al naturale (ito 
del luogo a forza conuicn loro ogni uolta che 
dii s'accampano mutar figura St forma di alloggia 
nienti,# quinci auien loro che nefluno fa mai par/ 
tieulaauente le fue danze^na i Romani uogliono 


piu torto la fatica dì far ì forti & altre cole a quelli 
appartenenti, fi per loro maggiore commodità,& 
fi perche piace lor di hauer Tempre una iftcflà fot* 
ma di alloggiamenti.# che non fialor nuoua. 
Sono adunque di querta maniera i difcs 
gni del li alloggiamenti deRo/ 
mani uniuerfalmente 
# per lo piu\ 
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